
l ' U n i t à / domenica 18 febbraio'1979 le regioni / PAG. n 
A Campagnella, frazione di Catanzaro, dove non c'è l'acqua e le fogne sono a cielo aperto 

Quando il sindaco de va nel ghetto 
Il primo cittadino accolto dal quartiere con precise contestazioni - Si è stretto nelle spalle 
e ha detto che sì, provvedere - Le donne animano la protesta sullo sviluppo distorto e 
caotico di Campagnella e Catanzaro-Sala - La manifestazione in programma per domani 

Dalli nostra redazione 
CATANZARO — Il sindaco 
•'è finalmente mosso e vie
ne a visitare ri quartiere. Ap
pena la notizia si diffonde, 
dalle case è uno sciamare di 
donne. Lo chiudono in cir
colo, gli chiedono se è dav
vero lui il sindaco: poi gli 
espongono come stanno le co
se: sulla strada che frana. 
Cesare Mule democristiano, 
appunto, sindaco di un tri
partito DC-PSDI-PRI che fa 
baruffa un giorno si e l'altro 
pure — ha già su i piedi. 

I cumuli di immondizia e 
la fogna a cielo aperto che 
fa laghetto sono li a due pas
si e se ne sente il fetore. 
Una donna, ia moglie di un 
operaio, gli chiede, mani sui 
fianchi, a quando nel quar
tiere, in tutto il quartiere e 
non solo in quello dei piani 
terreni arriverà l'acqua. 

« L'acqua manca da un me
se — dice la donna — e an
che noi come lei vogliamo 

Beghe de 
mettono 
in crisi 

la giunta di 
Agrigento 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO - Ai con
trasti di potere e alle be
ghe politiche i democri
stiani agrigentini hanno sa
crificato sempre ammini
strazioni che apparivano 
stabili e durature. E' una 
lunga storia, fatta di crisi. 
colpi di mano, avvicenda
menti, sempre sufla pel
le degli amministrati, con 
la deferenza che mentre 
prima fi gioco veniva fatto 
da e franchi tiratori > og
gi si ricorre al dissenso 
aperto e frontale. E' 
quanto si è verificato ad 
Agrigento dove per ben -

due volte, in appena 15 
giorni, rammintstrozfone 
comunale DC-PSI è stata 
messa m minoranza. 

Ufficialmente su alcuni 
problemi cittadini, ma di 
fatto per la crisi che da 
sempre caratterizza la DC 
ed ora la giunta DC-PSI. 
Basti pensare che su 23 
consJgKeri de ben dodici 
non hanno preso parte al
te seduta consiliare (e di 
questi otto si sono addi
rittura assentati mentre i 
lavori erano in corso). Un 
dissenso silenzioso, lo ha 
definito fi vice-shv'aco so
cialista d'Alessandro, ma 
di cui bisogna prendere at
to per ribadire il concetto 
di ingovernabilità di que
sta giunca. 

« I nodi ora sono arri
vati al pettine — hanno 
sottdFneato m un docu
mento a conrr'tato crttnài-
no ed il gruppo consiliare 
del PCI che hanno dv'e-
sto le òVnvssiorw — L'at
tuale amministrazione an-
nasoa nella più sfrenata 
confusione e non sa a quaJi 
specchi arramp^rsi ner 
mantenersi a galVa. Per
ché non si dimette? 

A questi interrogativi ha 
risposto 3 vice-sindaco so
cialista. dottor Fausto 
D'Alessandro che ha defi
nito validi e politicamente 
corretti gli interro«»at*vi po
sti dal PCI. D'Alessandro 
ribadisce che altre forze. 
come fl PCI. hanno ben 
diritto ad intervetTre in 
ouesto cTbattHo ?perto d?> 
dissenso da oarte di con-
sHjUeri de. Ha indire vr'e 
«ito che la fermila DC 
PSI è nata dooo H reto 
da parte deJla DC all'in
gresso di un r»oprraayan-
te dei PCI netta gerita e 
che pertanto è scaturita 
dalia necessita di attenua
ne re^emorr'a òVJh DC 
che. oHre tutto. si* re*-x> 
operativo, aveva l ava to 
le cose esattamente dove 
te aveva fronte, n so
ci;*' -'sta D*Alew*rH«o ha 
inoltre d**to ch« ^ com-
partame^o at»'***© <*ai 
coTT<^v'vri de e d'sTH'ta 
la DC di AffriTTtfo. oon-
tribuisrp otfirettsvanvnte a 
(fiscrer^tare 3 cor-s'**!*. a 
oWeriorare il raraoorto DC-
PSI. A rfideTe pnperio ed 
incerto erti confron*o po-
lit'co». Dal ,c?r*o loro i 
cmur^sW n*l dtf<***-e te 
dknisVorV di oues»a giun
ta «perché ormw mancai 
dì um nvitfwVjTTìAa »'»*rri-
c*m '« fe-ro-sror»* di un' 
afTìtnW -̂svrtrw^ '»«T*TTV» e 
p'u T^trr^^i tV» carn
ee # or*-t-»re rv*rr{ un 
pTOPmwm di rinrrv**n«n-
|o per stroncare i rw*or*i 
cn>r*>V»rÌ u*** d*** DC 
sulla pefle della città». 

Umberto Tnipiano 

lavarci. E allora l'acqua quan
do arriva? ». 

Mule si stringe un po' nel 
cappotto, e i secondi sem
brano secoli. La risposta non 
convince nessuno: < Ci saran
no lavori — qui, là — tra 
qualche settimana ». E l'auto
botte che Iva fatto marcia in
dietro perché nella scuola ele
mentare non c'è un serbatoio 
per l'acqua? Dice Mule: € Ve
ramente ero venuto a vedere 
appunto la scuola e l'erbetta 
che sta crescendo intomo su 
questa magnifica collina... ». 

Questo è stato il pomerig
gio di un sindaco in un quar
tiere di Catanzaro die doma
ni, lunedi, forse per la prima 
volta nella storia di una cit
tà. scenderà in sciopero. Sia
mo a Campagnella, che as
sieme a Catanzaro Sala, un 
agglomerato di cinquemila abi
tanti, costituisce un istmo fra 
la città, i palazzoni, il ce
mento soffocante, il traffico 
caotico e la campagna. Una 
campagna che non è più Cam-

Gli ostacoli 
alla legge 

che rinnova 
l'Onera 

Sila 
Nottro servizio 

8IBARI — Non sarà cer-
to facile applicare rigoro
samente quanto previsto 
dalla legge regionale sul-
l'« adeguamento della nor
mativa dell'Opera Sila ai 
principi fissati dalla leg
ge 388» già in vigore sin 
dal 14 dicembre perché «di
chiarata urgente». Non sa
rà facile: già i primi sin
tomi si vedono. Nonostan
te siano trascorsi due me
si dall'entrata in vigore di 
questa legge con il preciso 
intendimento di ristruttu
rare, e profondamente, l'ex 
Opera Sila, niente lascia 
presagire che si voglia far 
diventare fatti e opere con-
crete" quello che è ora sul
la carta. Questa non volon
tà viene sia da parte dei 
dirigenti ESAC che avreb
bero tutto da guadagnare 
nel far dimenticare gii 
aspetti negativi, e sono 
tanti, dell'ex Ente Sila. 
sia da parte della Regio
ne Calabria sotto le cui 
direttive l'Ente dovrebbe 
marciare. 

Sintomi negativi che van
no verso questa direzione 
già se ne sono avuti, come 
ci dice il compagno Cam
panella dell'A.I.C.A. (Al
leanza Italiana Cooperati
ve Agricole) regionale, a 
che lascia capire che se 
vogliamo applicare la leg
ge bisogna fare il muso 
duro. Facciamo degli esem
pi Ed è lo stesso Campa
nella che ce li indica. Uno 
degli articoli più impor
tanti è il 7. nel quale si 
afferma che la «gestione 
degli impianti destinati al
la produzione, trasforma
zione e conservazione agri
cola deve essere affidata 
ai produttori e coltivatori 
del settore, associati ed or
ganizzati in Cooperative o 
consorzi di cooperative sul
la base di uno statuto ti
po predisposto dalla Re
gione, nel quale sia san
cito. tra lialtro. che deve 
essere garantita l'adesione 
a chiunque, in possesso 
di titoli, ne faccia richie
sta». 

Come si vede c'è, final
mente, il riconoscimento 
delle grandi battaglie fat
te dai contadini e dai pro
duttori in generale, ma, 
intanto, credete veramen
te, che la Regione Cala
bria, senza ulteriori lotte, 
voglia impostare e dare 
quello «statuto-tipo», es
senziale per andare avan
ti? Non solo: leggendo più 
oltre, sempre nell'articolo 
7. si dice che «l'affida
mento della gestione de
gli impianti avviene sulla 
base di un piano elabo
rato dah"ESAC ed appro
valo dal Consiglio Regio
nale entro un anno dal
l'entrata in vigore della 
presente legge—». 

Consapevoli che molti 
sono l nemici del rinno
vamento e che molti cer
cano di affossare quel po
co di buono che si è riu
sciti ad ottenere, le coo
perative stanno cercando 
di organizzarsi e avere 
quel ruolo di protagonisti 
che fino ad ora non han
no avuto. Ed è in questa 
direzione che si muove la 
Cooperativa Agricola «Pia
na di Sibari», con sede 
in Sibari, nel comune di 
Cassano Jonto, una coo
perativa nata nel fuoco 
degli anni "50 e che ora 
conta circa 360 soci e che 
nell'ultima riunione del 
suo Consiglio di Ammini
strazione ha deciso, tra 1* 
altro, di tentare di costi
tuire un Consorzio di 
Coooerative Agricole, at
tualmente operanti singo
larmente nei vari comuni 
di Cassano. Corigiiano, VH-
lapiana. Terranova da Si-
bari, per ottenere In ge
stione un • grosso conser
vificio. 

Giovarmi Pistoia 

pagna e che non è diventata 
nemmeno città. E non si trat
ta che di 100.000 abitanti 

Una realtà che dovrebbe 
essere facile amministrare, se 
solo gli interessi Jeìla col-

1 letti vita avessero coinciso con 
quelli delle famiglie democri
stiane che l'hanno sempre go
vernata. « Invece —- spiega 
una donna — siamo ridotti al 
punto che, se questa situa
zione dura ancora, sinché ver
rà H bel tempo so già di si
curo che, come gli anni pas
sati, soltanto qui a Campa
gnella le malattie come l'epa
tite e la gastroenterite faran
no parlare i giornali ». Ed è 
per questo che si sono orga
nizzati in comitato di lotta 
soprattutto le donne, quelle 
stesse che in pieno agosto lo 
scorso anno, esasperate per la 
mancanza d'acqua e d'igiene, 
arrivarono quasi a fare le 
barricate. 

Scoppi di collera die ora 
si incanalano in una lotta 
che vuole avere al fianco 

anche le organizzazioni de
mocratiche. i sindacati, i 
giovani. Quegli stessi giova
ni che ieri hanno organiz
zato per la seconda volta, 
ad un anno di distanza, una 
marcialonga per il verde e 
gli impianti sportivi. Con la 
popolazione di Campagnella 
e di Catanzaro-Sala, domani 
scenderanno in lotta anche 
gli operai del cementificio. 

Intanto le assemblee si 
susseguono. Al centro, certo. 1 
problemi impellenti: l'acqua. 
le fogne, l'igiene, i traspor
ti insufficienti, i servizi so
ciali che non esistono. Tut
tavia è contro il modo di 
dirigere e di amministrare 
che si lotta. Per lo stesso 
motivo, in fondo, che dal 
luglio scorso ha costretto i 
comunisti a passare ad una 
opposizione ferma e decisa 
contro una Giunta e un sin
daco tenuti al loro posto per 
forza, per non alterare gli 
equilibri di potere di una 

Democrazia cristiana che con 
20 consiglieri comunali su 40 
non trova la capacità di 
esprimere una linea politica 
coerente, una amministra
zione che faccia il proprio 
dovere. 

Ora la lotta passa nei 
quartieri. Ci passa attraver
so i mille problemi di una 
città allo sfascio per descri
vere il quale gli esempi non 
mancano. Disamministrazio
ne e sfascio ad esempio, è 
far crescere una città senza 
un piano regolatore, legaliz
zare l'abusivismo e mettere 
sullo stesso piano quello dei 
grossi speculatori e quello 
dell'operaio o dell'impiegato 
che mette da parte i rispar
mi di una vita, per una ca
sa che, per colpa del Comu
ne. rischia i sigilli della ma
gistratura. Irresponsabilità 
è non usufruire dei mutui di 
bilancio, non spendere i soldi 
disponibili per le infrastrut
ture civili mentre quattro

cento famigtie, operai e im
piegati. in località Corvo. 
non potranno abitare le case 
di cooperativa perchè i la
vori per l'allacciamento del
l'acqua delle fogne e della 
luce sono stati appaltati e 
non si sa per quale motivo 
non sono ancora consegnati. 
L'assurdo è far vivere da 
mesi senza luce decine di 
famiglie, in case popolari di 
recentissima costruzione. 

E' solo incapacità di am
ministrare o vi sono baruffe 
di palazzo? E' agire nelle 
nuvole mettendo in agenda | 
soltanto i cosiddetti 400 cin 
quantenari che Mule celebra 
con gran spreco di tempo e 
di denaro o aderire come 
un guanto alle spinte clien-
telari e ai ricatti e ai giochi 
sulla spartizione del potere? 
La risposta è duplice. 

Nuccio Marnilo 

Succcesso dello spettacolo del Laboratorio di Sassari 

Apprendistato teatrale 
con bambini 

maschere e fantasia 
In « Senza titolo », rappresentato anche a Porto Torres, c'è un 
gioco di partecipazione che apre la strada al gusto maturo 

Oggi a Palermo (ore 10,30) 
manifestazione con Bufalini 

PALERMO — « Realtà e pro
spettive del socialismo nelle 
Tesi del XV Congresso »: su 
questo tema il compagno Pao
lo Bufalini. della segreteria 
nazionale del PCI, parlerà a 

Palermo in una manifesta
zione indetta dalla Federazio
ne comunista nel quadro del
le iniziative precongressuali. 
La manifestazione lnlzlerà al
le ore 10,30 al «Superclnema». 

Bomba contro 
sezione PCI 

a Montelongo 
CAMPOBASSO — Verso le 
ore 23,30 di venerdì una bom
ba a lenta combustione è 
stata lanciata contro la por
ta d'ingresso delia sezione 
del PCI di Mcotelongo. 

E1 questo il primo atto di 
teppismo politico che si e 
avuto nella regione in que
sti anni Sul luogo per in
dagare si sono recati i CC 
di La ri no 

Peppino Secci 
compie oggi 
settanta anni 

CAGLIARI — Il compagno 
Peppino Secci compie oggi 
70 anni. Operaio, fece la 
scelta comunista, impegnan
dosi fin dall'inizio, soprat
tutto accanto a Vello Spa
no, nelle battaglie antifasci
ste. 

A Peppino i comunisti 
sardi e la redazione dell' 
Unità inviano i migliori au
guri 

A 10 anni dalla istituzione della commissione parlamentare sulla criminalità in Sardegna 

Dalla grande speranza della rinascita 
allo scontro tra «due livelli di civiltà» 

Documento regionale dei comunisti 
Proposto un « ordine del giorno » - Voto 

al Parlamento per l'impegno 
straordinario dello Stato 
nei confronti dell'isola 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — A 10 anni esatti 
dalla istituzione della com
missione parlamentare di di
fesa dei fenomeni di crimi
nalità in Sardegna, di nuo
vo si impone come problema 
di interesse nazionale la que
stione della criminalità « ti
pica » isolana — ma con qual
cosa di più grave, e più preoc
cupante — che individua uno 
dei « nodi » Irrisolti della 
« questione sarda » e quindi 
la questione della «sua pe-

' cullatiti.». Questo il senso 
1 del documento regionale e 
• delle iniziative dei comunisti 

sardi di questi giorni. 
Dal « vertice » di giovedì a 

Cagliari — con il presidente 
del consiglio regionale, com
pagno Andrea Raggio si so
no incontrati il presidente 
della giunta Soddu. i rap
presentanti dei partiti, il 
compagno Gavino Angiua, se
gretario regionale del Par
tito — sono venute le prime 
indicazioni. Intanto la pro
posta di un « ordine del gior
no voto» al parlamento per 
un impegno del tutto straor
dinario del Paese sulla crisi 
dell'isola, I fatti drammatici 
sono noti, hanno riempito le 
cronache di questi giorni, di 
questi mesi. Si Intercciano 
fenomeni di diversa natura 
come la crisi economica e 
sociale che riacutizza nuove 
e vecchie forme di crimina
lità, che diventano poi la 
spia di un generale e pro
fondo malessere. 

Ma a riportare di colpo 
l'attenzione su ciò che av
viene in Sardegna è stato, 
come sempre, come negli an
ni '60, o nel '53, o come alla 
fine del secolo scorso, al tem
po dell'inchiesta, anch'essa 
parlamentare del « pais ser
ra », l'impennata eccezionale 
del reato più tipico e più 

grave della criminalità sar
da: il sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Anche 
i dati sono noti: 11 sequestri 
nel "78. 4 sequestri all'inizio 
del '79. Una tendenza che 
se dovesse consolidarsi « dop-
pierebbe la punta» del "78 
e anche quella del '66. Ma 
ancora: la zona « calda » dei 
sequestri converge nel nuo-
rese, nelle zone Interne, co
me sempre. Che significa tut
to questo? Certo un nuovo 
« ciclo » del banditismo, non 
vi sono dubbi, anche se non 
è per tutti- evidente. < * -

Ogni volta: anche 10 anni 
fa da diverse parti si sono 
tentate « interpretazioni » del 
fenomeno: fenomeno del tut
to nuovo, si è detto, magari 
di tipo « gangsteristico », da 
malavita organizzata urbana. 
Anche adesso qualcuno ci ri
prova. Obiettivo: negargli le 
radici strutturali, « organi
che », che sono, lo ha dimo
strato autorevolmente la com
missione parlamentare di in
chiesta. l'arretratezza delle 
zone interne, il sottosvilup
po. l'estraneità dello stato e 
della giustizia. Io scontro. 
sempre più drammatico, fra 
« due livelli di civiltà ». quel
lo delle campagne, sostanzial
mente Immobile e quello del
le città in tumultuosa e cao
tica trasformazione, per giu
stificare un tipo di risposta 
esclusivamente di « polizia ». 
E' quanto si è tentato nel '68 
e che non servi a debellare 
— lo si è visto bene — il 
fenomeno del banditismo. 

Ci vollero due indagini, una 
regionale e una nazionale per 
comprendere le ragioni e per 
prospettare le soluzioni, e so
prattutto. una battaglia du
ra di popolo per imporle at
traverso leggi nazionali e re
gionali. Bisognava € tagliare 
le radio! del male», con un 
disegno globale di riforme e 

trasformazioni profonde, che 
modificasse, valorizzatala, 
la struttura economica fon
damentale, l'agropastorizia 
delle zone interne; che eli
minasse il peso della rendi
ta fondiaria; che creasse un 
tessuto industriale diffuso e 
legato alle risorse naturali 
e bloccasse l'emorragia per
manente di forza lavoro. 

La conquista e l'elabora
zione di questo progetto fu 
possibile per due condizioni 
«specialissime»: l'unità, co
me mal prima delle forze au
tonomistiche, la valorizzazio
ne dei ' contenuti più auten
tici della « autonomia spe
ciale sarda», e la «solida
rietà» dello stato. Una «oc
casione storica » per l'uscita 
dell'isola dal senso di infe
riorità. Ma non l'unica. C'era
no stati prima ia conquista 
dello statuto autonomistico 
nel '48 e il primo piano di 
rinascita nel '62. Non a ca
so netti anni, immediata
mente a ridosso del '62 la 
curva dei sequestri ebbe una 
brusca caduta. Erano gli an
ni della « grande speranza ». 
Poi contemporaneamente al
l'esplodere della crisi gravis
sima nelle campagne e della 
ripresa massiccia de) flusso 
di emigrazione ci furono gli 
11 sequestri del '66, 81 omi
cidi e 64 rapine. 

La commissione parlamen
tare di inchiesta ha dimo
strato che sempre nella sto
ria dell'isola a cicli di crisi 
economica si sono accompa
gnati cicli di criminalità. 
Esplodevano clamorosamente 
gli effetti del fallimento del
la rinascita guidata dai go
verni di centro sinistra e 
dalla democrazia cristiana. 
La grande speranza cedeva 
il posto all'amarezza, alle 
deiasioni per grandi fasce 
di popolazione e allo sban
damento sociale. E' ciò che 

sta accadendo ora: le stesse 
contraddizioni di allora si 
ripresentano ma aggiravate 
da una cornice di gran lun
ga più preoccupante e inso
stenibile. E' stato detto più 
volte: il progetto di rinasci
ta è rimasto per buona par
te sulla carta. La riforma 
dell'assetto agropastorale non 
è partito, i denari e i finan
ziamenti straordinari non so
no stati spesi, le condizioni 
di vita nelle campagne sono 
rimaste sostanzialmente le 
stesse di un tempo, la rifor
ma stessa deUa regione non 
è andata avanti. 

E* tutto un quadro econo
mico e sociale pericolosamen
te in crisi. E" preoccupante 
il crescere di strati di « emar
ginati ». specie tra 1 giovani, 
di contraddizioni nuove che 
si aggiungono a quelle «or
ganiche ». storiche. Una « mi
scela esplosiva ». che biso
gna disinnescare in tempo. 
Di nuovo il maturare di un 
clima e di un terreno in cui 
trovano facile alimento le 
vecchie forme di « devianza » 
e nuove forme di « barbarie ». 
in un quadro di preoccupan
te decadimento della tensio
ne morale che si rispecchia 
anche a livello nazionale. Che 
fare? La denuncia dei comu
nisti sardi è precisa. Le re
sponsabilità della mancata 
attuazione delle indicazioni 
della commissione parlamen
tare di inchiesta e della « vo
lontà autonomistica espressa 
dalle lotte popolari del pri
mo quinquennio degli anni 
70 «ORO delta Democrazia cri
stiana. E sono gravissime. 27* 
venuta meno alla condizio
ne che sola avrebbe consen
tito l'attuazione dei program
mi: l'unità autonomistica nel
la fase più delicata, quella 
delta gestione dei program
mi di rinascita non ha vo
luto utilizzare le condizioni 

J* 
Una battuta dei CC alla ricerca di un covo di sequestratori 

eccezionali consentite dalla 
esistenza dell'intesa autono
mistica. Bisogna riprendere 
da capo la lotta, ricostruire 
quella unità a tutti i livelli, 
operare al più presto scelte 
concrete per riaprire "i ca
nali della speranza" ». 

Gli obiettivi sono immedia
ti anche se di lungo respiro: 
è anche di questo che parle
ranno domani 1 comunisti a 
Nuoro con il compagno Pec-
chioli. Oltre «all'ordine del 
giorno voto » l'approvazione 
del piano annuale per il 1979 
per un intervento program
mato e agile per il risana
mento delle situazioni più 
drammatiche; la rivendica
zione nei confronti del go
verno del rifinanziamento 

della 268; la rivendicazione 
dell'attuazione di tutti gli in
terventi « nazionali » previ
sti dalle stesse leggi di li-
nascita e finora inevasi; lo 
adeguamento urgente per 1' 
amministrazione della giusti
zia e dell'operato delle for
ze di pubblica sicurezza, se
condo criteri di funzionalità. 

Un intervento particolare 
e rapido per risolvere il pro
blema del carcere di Baru 
e Carros: « La compresenza 
di terroristi e di criminali 
comuni in questa zona è una 
scelta irresponsabile che ri
schia di favorire un nesso 
pericoloso della criminalità 
politica con quella comune ». 

Carmina Conte 

Incredibilmente ancora incompleto dopo dieci anni il nosocomio di Patti 

...e se c'è l'attrezzatura manca l'ospedale 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quello che 
accade nell'ospedale di Pat
ti. comune di 12 mila abitan
ti della fascia tirrenica della 
provincia di Messina, è uno 
scandalo Olia rovescia. La 
norma — s'intende, sciagura
ta — è che un ospedale non 
funzioni per mancanza di at
trezzature. Per rimanere in 
Sicilia c'è il caso scottante 
nel nuovo nosocomio della 
contrada S. Elia a Caltanis-
setta, per anni inutilizzato. 
proprio perché nessuno ave
va pensato che nelle corsie 
bisognava metterci i letti e 
nei laboratori le apparecchia
ture scientifiche. A Patti suc
cede l'opposto: sono stati 
comprati, con fior di milioni, 
gli impianti sanitari, per il 
riscaldamento, l'intero servi
zio di cucina generale, ma 
l'ospedale non è mai stato 
completato. 

Risultalo: quattrocento mi
lioni di attrezzature, denaro 
della regione siciliana, sono 
stati sperperati. E* tanto in
fatti il costo sopportato dell' 
assessorato olla Sanità per 
acquistare le apparecchiatu
re che sono state abbandona
te all'interno delle strutture 
incomplete del nuovo ospe
dale. aWacqua e al vento. E 
tutto questo dura da otto 
anni: la attrezmture si sono 
arrugginite e sono irrecupera-
bUL Bisognerà quando, r 
ospedale verrà deftntttvamen-
te completato, ricomporle dac
capo. Denunciando U gravis

simo episodio alla assemblea 
regionale siciliana il compa
gno on. Nino Messina, firma
tario di una interpellanza, ha 
detto: • E' davvero singolare. 
oltre che scandaloso, fornire 
ad un ospedale che non fun
ziona le attrezzature. Che. 
adesso, sono niente altro che 
ferro recchio. Ho decine di 
fotografie che documentano 
questo sperpero di 400 milio
ni. E con i compagni della 
sezione comunista di Patti 
abbiamo deciso di consegna
re questa documentazione al
la magistratura ». 

Il ricorso ai giudici è stato 
provocato anche dallo insuf
ficiente risposta che Posses
sore alla Sanità. Salvatore 
Piacenti fPSt). ha dato a 
Sala D'Ercole alfinterpcUan-
za del PCI. L'assessore ha 
sì riconosciuto che le attrez
zature per Tospedale non so
no state montate nelle divi
sioni fm siamo in attesa del
la ultimazione delle opere 
murarie e delle rifiniture *) 
ma ha pure sostenuto che 
quelle stesse aoparecchiatu-
re. ormai vecchie di almeno 
otfo anni fma il loro acqui
sto era stato deciso addirit
tura nel WJ hanno solo bi-
roano di una * semrilice » pu-
Mura perché riacauiittno la 
loro orioinaria funzVmalità! 
E ha promesso che Vassesso-
rato interverrà per evitare 
«fl riprodursi di situazioni 
precarie che compromettereb
be Tefflcienea dei servizi che 
0 nosocomio è chiamato a 
svolQere*. 

Ma U nosocomio di Patti 

« chiamato ». non risponde 
Costruito (per sostituire il 
vecchio plesso che cade a 
pezzi: l'ultimo colpo glielo 
hanno dato le scosse telluri
che dell'aprile del 78) con 
incredibile leggerezza su un 
terreno sabbioso, il nuovo 
ospedale scivola a valle ogni 
giorno che passa. Anche sul
la scelta della zona ci sareb
be tanto da indagare. Ora si 
sta provvedendo con opere 
di consolidamento che hanno 
costretto la Regione a stan
ziare. con un decreto, altri 
due miliardi e mezzo. Ma i 
un provvedimento di undici 
mesi fa e *olo adesso To*-
sessore è stato in grado di 
annunciare che il contratto 
per i lavori « è m fase di ste
sura ». co^a che permettereb
be la ultimazione delle ope
re « in brevissimo tempo ». 

Per mettere in condizione 
rospedale di funzionare, 
trasferendo così i reparti di 
ouello vecchio. U « barone 
Romeo», ci vorrà dunque al
tro tempo, m E lo scandalo 
non solo è questo, certo ben 
più grande, — dice Vonore-
vole Messina — ma sta an
che nel fatto che dieci anni 
prima che lo si completasse 
la Regione ha sborsato o dis
sipato quattrocento milioni 
per attrezzature ormai di
strutte e inservibili ». Chi ha 
autorizzato la spesa? E chi, 
a Patti, ha disposto che te 
stette attrezzature, una vol
ta consegnate, ftnistero 1 lo
ro giorni nelle stanze vuote 
di tra fabbricato lasciato in 
rustico? 

PARGHELIA — Nei mesi in
vernali è un piccolo paese si
mile a tanti altri della zona. 
Con l'avvicinarsi dell'estate la 
vita della cittadina si trasfor
ma. i residenti stabili e occa
sionali si contano a migliaia. 
diventa, insomma, uno dei 
posti più ricercati e frequen
tati della regione. Situata a 
ridosso del paese e a qualche 
chilometro da Tropea, la e ca 
pitale » del turismo, ritrova 
in estate una vivacità e un in
teresse che a parlarne in 
febbraio appaiono impensabili. 

E' da pochi mesi che Par-
ghetia non ha più una ammi
nistrazione di sinistrai Le ul
time elezioni infatti hanno da
to La maggioranza dei seggi 
alla DC; anche se la lista co
munista e quella socialista, 
presentate separatamente, 
contrariamente al passato. 
hanno, sommando i due risul
tati, ottenuto molti più voti 
di quelli ottenuti dal partito 
scudocrociato che grazie ai ri
svolti talvolta paradossali del 
sistema maggioritario si tro
va oggi ad avere la maggio
ranza assoluta. 

Ribaltatisi i rapporti di for
za in consiglio comunale la 
DC non ha perso tempo a pre
sentarsi: dopo aver cambiato 
sindaco dopo * -O più di un 
mese ha chiesto 1* revoca ina-

Apre alla speculazione 
a Parghelia la nuova 
giunta democristiana 

mediata sia del piano regola
tore generale che di quello 
per l'edilizia economica e po
polare (attuazione della leg. 
gè 167) che erano state ap
provate e messe in atto du
rante gli anni dell'amministra
zione di sinistra. Come mai 
la DC di fronte ad una espres
sa disponibilità del PCI cosi 
come del PSI di ndiscutere 
quei piani ha scelto la via 
dei colpi di maggioranza, ri
fiutando ogni confronto e di
battito? 

E* ciò che si chiedono i cit
tadini e i partiti di Parghe
lia. cercando di scoprire do
ve la DC voglia andare a pa
rare, visto che sulla scelta 
di operare quelle revoche c'è 
stata da parte dei settori del
la stessa DC, sia pur minori
tari, una chiara opposizione. 
Dire che la speculazione edi
lizia, finora rimasta a bocca 
asciutta, almeno per quanto 
riguarda il comune di Par
ghelia, avrà via libera è fin 
troppo facile e semplice. Il 
« progetto » della DC però ha 
tanto di sottigliezze, garbo « 

demagogia da essere presen
tato ai cittadini come «occa
sione di sviluppo i 

L'amministrazione comunale 
di sinistra, in questi anni, nel-
l'evitare e combattere l'in 
traprendenza della speculazio 
ne. ha tentato di realizzare 
uno sviluppo duraturo del co
mune. Ha evitato che si ri
producesse una politica di ra
pina e di colonia da parte dei 
grandi gruppi monopolistici 
nei confronti dd territorio e 
precisamente del litorale, co
si come è avvenuto in tante 
altre situazioni della regione. 

Mantenere intatta dunque 
la configurazione geografica. 
lasciando aperte le possibi
lità per investimenti che non 
ne deturpassero l'ambiente e 
non portassero alla appropria
zione privata dei beni pubbli
ci. E' la consapevolezza pres
soché unanime che si trattas
se di un compito difficile; ma 
questa politica turistica era 
H è condivìsa da tutte le for
ze sane del paese. 

Antonio Proiti 

Nostro servizio 
SASSARI — Quando le ma
schere della conimedia del
l'arte compaiono sul palco
scenico con i loro * lazzi », 
i primi ad esserne stupiti 
sono i bambini. Ma ben pre
sto lo stupore si trasforma 
in entusiasmo e lo spettacolo 
fa scattare il coìnvolgimento 
ed allora, rotto il ghiaccio, con 
gli attori si dialoga: si fanno 
domande e si danno risposte 
in un gioco sottile di parteci
pazione attenta e divertita. 

Così « Senza titolo >, lo spet
tacolo di animazione teatrale 
del Laboratorio Teatrale Aper
to srotola davanti agli occhi 
dei bambini una serie di si
tuazioni sceniche diverse, non 
collegate fra di loro da un 
preciso filo narrativo, ma te
nute da sottili nessi verbali 
e gestuali, secondo una logi
ca fantastica e tutta infan
tile. 

Lo spettacolo, già collauda
to a Sassari, con i bambini 
delle scuole elementari, è ap
prodato al centro culturale di 
Porto Torres, l'unica struttura 
pubblica esistente nella cit
tadina turritana all'interno di 
un vasto programma di atti
vità teatrale per i bambini, 
normalmente esclusi dall'uso 
e dal consumo di teatro: dieci 
rappresentazioni per un to
tale di 3500 bambini ed una 
serie di incontri con gli inse
gnanti e i direttori didattici 
per mettere a punto fl pro
gramma e la sua gestione. 

E' la prima volta che l'Am
ministrazione comunale di 
Porto Torres, ed in partico
lare l'assessorato alla Pub
blica Istruzione e allo spet
tacolo, in collaborazione con 
l'ARCI, vara un programma 
di cosi vaste dimensioni e del 
quale è protagonista un inter
vento capillare i cui frutti non 
manche ranno e che pone il 
Comune in rapporto positivo 
con il mondo della scuola. 

Ma è solo l'inizio di una at
tività die tendenzialmente 
vuole instaurare un rapporto 
organico fra teatro e scuola 
e che vuole utilizzare 11 teatro 
come strumento di formazio

ne e crescita culturale, non 
in alternativa alla didattica, 
ma integrandosi in essa. Per 
quantp è possibile oioè, si 
vuole stimolare nei bambini 
il consumo di spettacoli tea
trali che siano in sintonia con 
i loro moduli espressivi ed un 
uso critico degli strumenti 
teatrali che non faccia loro 
perdere il gusto ed il fascino 
del teatro come spettacolo. 

Se c'è una lezione, e cer
tamente c'è. la lezione non 
può non essere divertente: so
lo cosi il teatro può produrre 
i suoi effetti positivi. In que
st'ottica. la scelta de] Labora
torio Teatrale per l'attuazione 
del programma è quanto mai 
significativa: si è voluto sce
gliere una struttura, quella 
del Laboratorio, che è del 
Comune di Sassari e che si è 
distinta negli anni scorsi per 
fl discorso nuovo che ha vo
luto e saputo portare all'in
terno del teatro per ragazzi 
adottando metodologie di lav-
voro die vanno aldilà dei ca
noni tradizionali. Nel Labora
torio. infatti, non solo si pre
sentano i lavori prodotti, ma 
si costruisce lo spettacolo in 
tutte le sue fasi, dal testo al
l'allestimento. jn diretta col
laborazione con i bambini. 

E forse è questo il motivo 
non ultimo del gradimento 
che lo spettacolo ha ottenuto 
presso i bambini di Porto Tor
res. che hanno riconosciuto in 
«Senza t i to lo i contributi 
fantastici che allo spettacolo 
hanno dato 1 bambini di Sas
sari ed in essi si sono ritro
vati. E d'altra parte, la loro 
stessa partecipazione attenta 
e divertita, ha modificato Io 
spettacolo e ha dato un par
ticolare color pur non intac
candone la struttura. 

E cosi è stato possibile ave
re uno spettacolo sempre di
verso e contemporaneamente 
sempre uguale a se stesso 
nelle sue istanze didattiche 
più profonde. E questo ci è 
sembrato un modo di sopperi
re alle carenze di certo tipo 
di animazione teatrale in cui 
l'eccesso di spontaneità e di 
improvvisazione rischia di uc
cidere il teatro. Qui ci siamo 
trovati di fronte a uno spet
tacolo ricco di spezi, di im
provvisazione. in cui il bam
bino poteva inserirsi crea
tivamente. dare il suo appor
to fantastico, all'interno pe
rò di un rigoroso disegno in 
cui l'improvvisazione del bam
bino viene guidata e finaliz
zala alla conoscenza del lin
guaggio scenico ed in gene-
ra'e alle «norme grammati
cali» del fare teatro. 

Sostanzialmente, una attivi
tà di propedeutica a] teatro 
tanto più efficace, quanto più 
l'ente locale saprà interveni
re promozionalmente in qoe* 
sto settore ed agire da sti
molo e da mediatore nel rap
porto fra teatro e scuola. 

Giampiero Cuboddu 


